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Punto di partenza
• Le recenti nostre ricerche sulla Piramide di 

Cheope, ci avevano posto un quesito 
apparentemente irrisolvibile con le attuali 
conoscenze: 


• CHI HA COSTRUITO IL MONUMENTO; 
CONOSCEVA IL TEOREMA DI PITAGORA?


• Se così non fosse stato infatti, sarebbe 
stato molto difficile che gli antichi Egizi 
avessero avuto la capacità di erigere quella 
costruzione.


• Ma ciò significava che Pitagora aveva solo 
copiato da altri, attingendo a nozioni ben 
più profonde ed antiche in possesso degli 
antichi Egizi, chiunque loro fossero





Dove si colloca storicamente Pitagora



Pitagora l'uomo che aveva vissuto molti anni in 
Babilonia ed in Egitto

• Era colui che aveva strutturato matematicamente il teorema a lui attribuito ma in 
realtà non ne era stato lo scopritore


• Era stato l'inventore storico del vegetarianesimo


• Era a capo di un gruppo di matematici e filosofi che credevano che Dio fosse un 
numero


• Era il costruttore della scala musicale che ancora oggi, sebbene temperata, 
utilizziamo


• Era l'ideatore di un universo regolato dalla armonia dei numeri


• Era colui che sosteneva che gli esseri umani avessero ruoli diversi e che non si 
doveva confondere chi comandava con chi ubbidiva

http://www.scuoladecs.ti.ch/scuolamedia/materie/matematica/materiali-didattici/materiali-strutturati/GCB_0607/GEOMETRIA/
PITAGORA/TP_varia/TP_storia.pdf



Ma il famoso teorema 
da dove proveniva?

Gli Egizi che noi conosciamo, 
che non hanno niente a che fare 
con i costruttori delle piramidi, 
avevano notizia del teorema, 
e v i d e n t e m e n t e p e rc h è l o 
avevano impropriamente copiato 
da qualcun altro che però si era 
ben gua rda to da l f o r n i re 
s p i e g a z i o n i s u l s u o 
funzionamento



Per alcuni matematici moderni gli 
Egizi erano pragmatici. Sapevano 
che se si prende una corda e si 
distanziano 12 nodi sulla corda, 
e s s a p u ò e s s e r e p i e g a t a 
opportunamente fornendo un 
triangolo rettangolo. Dunque 
partendo da questo modello 
erano in grado di costruire angoli 
precisi di novanta gradi. Inoltre 
essi credevano che il valore di Pi 
greco fosse circa 3.16 e con 
queste certezze ci avrebbero 
costruito le piramidi?

https://it.wikipedia.org/wiki/Matematica_egizia



Ma la realtà dei fatti 
non è questa

Nel famoso papiro d i Rhind 
risalente a 1650 anni A.C. Si 
mostrano calcoli con triangoli ma in 
questo, come in altri papiri, manca 
totalmente la parte di dimostrazione 
matematica. Agli studenti dunque si 
diceva: "le cose stanno così e 
basta". Ma noi sappiamo che 
qualcuno, prima, avrà avuto idea 
della teoria che, agli studenti egizi, 
non era però stata fornita. Perché?

https://link.springer.com/content/pdf/10.1057/jt.2009.16.pdf?pdf=button



Il calcolo dell'area del cerchio è 
ottenuto per via approssimata, 
sottraendo dal diametro un nono 
della sua lunghezza, ed elevando 
il risultato al quadrato. Così 
verrebbe fuori che Pi Greco 
sarebbe uguale a circa 3.16 e 
non 3.14159....


Ma come mai allora la piramide 
di Cheope è invece costruita su 
numeri precisi sia di Pi Greco 
che della Sezione Aurea che del 
famoso 432?

https://it.wikipedia.org/wiki/Matematica_egizia

https://www.exploratorium.edu/pi/history-of-pi

https://it.wikipedia.org/wiki/Cerchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Diametro
https://it.wikipedia.org/wiki/Quadrato_(algebra)


72.89955879
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Ma c'è un altro aspetto del teorema che va analizzato

https://ba278b9d8106536501a2-57da1f3fe93ccf3a9828e6ce67c3d52c.ssl.cf5.rackcdn.com/ws_05_francini.pdf

"Il montante, quindi, può essere paragonato al 
maschio, la base alla femmina e l'ipotenusa al 
figlio di entrambi, e quindi Ausar può essere 
considerato come l'origine, Auset come il 
destinatario e Heru come risultato perfezionato. 
3 è il primo numero dispari perfetto, 4 è un 
quadrato il cui lato è il numero pari 2. Ma 5 è in 
qualche modo come suo padre e in qualche 
modo come sua madre, essendo composto da 3 
e 2. 

Madre, essendo composta da 3 e 2.



Quì abbiamo il primo accenno  
alla descrizione dell'Universo

È come se Plutarco, interpretando gli antichi Egizi, dicesse che 
esiste una Madre che è il Piano Spaziotemporale, costituito di due 
essenze eguali (lo spazio ed il tempo) che, moltiplicate assieme 
(2x2) forniscono lo Spaziotempo (il numero 4). Da questo, 
prenderebbe vita l'Universo (2+3=5) estrudendo lo Spaziotempo 
per mezzo dell'asse della energia (3, il Maschile)









Gli Egizi davano dunque al teorema di 
Pitagora un sgnificato esoterico. I tre lati 
erano la rappresentazione di un matrimonio 
alchemico tra il maschile ed il femminile per 
ottenere il risultato finale. 
Se da un lato il femminile ed il maschile 
fornivano il figlio, questo poteva essere 
interpretabile in termini geometrici e 
matematici come due tipologie di forze 
dell'universo che si univano per dare 
l'universo stesso 



Pitagora però era stato 
anche a Babilonia e forse lì 
aveva appreso il teorema?

In effetti su alcune tavolette 
babilonesi fa bella mostra di sé, 
quello che sicuramente è un 
calcolo matematico che per essere 

concluso bisogna ammettere la 
conoscenza de l teo rema d i 
Pitagora. Gli storici sono propensi a 
sostenere che i Babilonesi siano 
arrivati prima degli Egizi a tale 
scoperta ma.... anche quì manca la 
dimostrazione matematica

https://link.springer.com/content/pdf/10.1057/jt.2009.16.pdf?pdf=button





E che dire del 
teorema di Pitagora 

cinese?
Antichi scritti cinesi del 600 A.C. 
Dimostrerebbero la conoscenza 
del teorema anche in Cina. Ma da 
q u a n t o t e m p o e s s i l o 
conoscevano? Ed anche qui 
manca l'origine del teorema. Tutte 
queste civiltà conoscevano il 
teorema ma non avevano nessuna 
informazione della fonte storica

https://scholarworks.umt.edu/cgi/viewcontent.cgi?article=1241&context=tme

http://5010.mathed.usu.edu/Fall2014/BProbst/TheChinese.html



Anche Pi Greco era 
noto agli antichi cinesi

Quello che si deduce da questa ricerca è 
che Pitagora non aveva scoperto un bel 
niente ma aveva attinto a piene mani dalle 
antiche civiltà che conoscevano bene sia Pi 
greco che, il Teorema di Pitagora, che di 
Pitagora non era: ma era di una antica civiltà 
che lo aveva lasciato in eredità ad altri, 
dopo la sua scomparsa. E ciò era accaduto 
in diverse parti del mondo, guarda caso 
quelle dove esistevano piramidi, dolicocefali 
e scritture derivanti tutte dal geroglifico

https://www.researchgate.net/profile/Alexei-Volkov/publication/
265713034_Calculation_of_p_in_ancient_China_From_Liu_Hui_to_Zu_Chongzhi/links/58f59a08a6fdcc11e56a0072/Calculation-of-p-in-

ancient-China-From-Liu-Hui-to-Zu-Chongzhi.pdf?origin=publication_detail



E nella antica India 1000 anni A.C.

https://storiografia.me/2013/11/22/storia-della-matematica-indiana/
https://tfipost.com/2022/07/gravitational-force-and-pythagoras-theorem-is-indian-and-the-karnataka-report-confirms-it/



Ma in cosa consiste l'importanza 
del teorema di Pitagora?

Si tratta solo di un calcolo matematico o dietro questa apparenza si 
nasconde la vera natura di tutto l'universo?


Se così fosse si capirebbe come mai per gli antichi costruttori di 
Piramidi di tutto il mondo esso rappresentasse qualcosa di  

fondamentale.

Scopriremo così che il teorema è alla base della struttura 

dell'universo



La teoria della relatività 
è un triangolo rettangolo

La vera formula della relatività 
alla fine è la seguente


E2 = (mc2)2 + (vp)2  con p = mv


Ed a seconda che v sia piccola o 
si avvicini alla velocità della luce 
ci troveremo di fronte ad effetti 
reali o relativistici



Un t r i ango lo 
r e t t a n g o l o 
p e r f e t t o 
p r e v e d e 
d u n q u e d i 
desc r i ve re i l 
comportamento 
del lo spazio/
t e m p o 
a t t r a v e r s o i l 
t e o r e m a d i 
Pitagora

https://arxiv.org/pdf/2005.10671.pdf



La legge di gravità di 
Newton viene spiegata con il 

teorema di Pitagora

La mia idea di scrivere questo saggio giocoso 
era di dimostrare che la conoscenza è eterna 
ed esiste oltre il tempo e lo spazio. È un 
estratto dal Volume I su Fisica e Matematica 
(pagina 381 - 386). L'esperimento di Galileo 
Galilei a cui mi riferisco in questo saggio è 
realmente accaduto e ha segnato l'inizio della 
fisica sperimentale moderna. Ho visto la 
presentazione di questo esperimento nel 
1997 in una mostra speciale nel famoso 
"Deutsches Museum" di Monaco di Baviera 
che è dedicata alla scienza, all'ingegneria e 
alla tecnologia nel corso dei secoli.



L'esperimento
In questo esperimento si  nota che se una 
pallina viene lasciata cadere nel tubo A essa 
impiegherà un tempo pari ad una pallina 
lasciata cadere o nel tubo B o C. Ciò 
prevede di poter scrivere:


m(c ²/t ²) = m (a ²/t ²) + m(b ²/t ²) = mvc²=  mva² +  mvb² 

Che sostanzialmente rappresenta i l 
teorema di Pitagora applicato da un lato 
alla Gravità e dall'altro alla formula di 
Einstein

http://www.stankovuniversallaw.com/2017/03/galileis-famous-experiment-of-gravitation-assesses-the-universal-law-with-the-
pythagorean-theorem/







https://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/02604020600948958?journalCode=gwof20



In questo lavoro si proponre un'analogia tra il teorema di 
Pitagora e la struttura logico-formale delle "relazioni di 
incertezza" di Werner Heisenberg. Le ragioni per cui mi 

hanno spinto a collocare questa analogia sono state 
determinate dal seguente accertamento: Spesso, quando 

nelle scienze esatte sorge un problema di precisione di 
misurazione, è stato risolto con la risorsa dell'elevazione 
al quadrato. A me sembra anche che l'aporia derivante 
dal principio di incertezza possa trovare una soluzione 
con la risorsa a questo stratagemma. Infatti, se il primo 

esempio classico dell'argomento è la soluzione 
dell'incommensurabilità tra i cateti e l'ipotenusa del 

triangolo rettangolo, uno degli ultimi casi è quello che è 
rappresentato dal principio di incertezza di Heisenberg.



La probabilità che un 
evento duale accada o 
i n u n a d i re z i o n e o 
nell'altra opposta è il 
q u a d r a t o d e l l a 
equazione d'onda che lo 
rappresenta da cui: 

Rad(2)xΨ2 = (Ψ1)2 + (Ψ2)2 

PT = (PA + PB)/Rad(2)

La probabilità di Shroedinger/Pitagora



Il teorema di Pitagora 
è in tutte le formule 

più importanti 
dell'Universo

Ma per caso non sarà anche 
nella natura dell'universo così 

come lo conoscevano i 
costruttori delle Piramidi, visto 

che la probabile fonte del 
teorema derivava dalle loro 

conoscenze?
https://arxiv.org/pdf/1411.7304.pdf



L'Universo è stato creato con 
numeri precisi o irrazionali ? 

Ma irrazionali per chi ?



Quando si misurano le cose ci si 
accorge che se l'universo fosse 
o log rafico e f ra t ta l i co esso 
dovrebbe presentare misure 
quantizzate ed adimensionali. 
Planck aveva notato che le costanti 
universali, potevano in realtà non 
e s s e r l o e , s a p e n d o c h e 
sostanzialmente servivano solo per 
dimensionare le grandezze a destra 
ed a sinistra del segno di "eguale" 
nelle equazioni, aveva proposto di 
considerarle tutte eguali all'unità. 
Tutto diveniva più semplice e la 
fisica considerava l 'Universo 
adimensionalmente quantizzato.



Presentare un modello unificato di movimento e gravità si è rivelato 
difficile poiché gli attuali approcci alla fisica quantistica e classica 
sono incompatibili. Utilizzando la quantizzazione della misura, un 
modello che dimostra il significato fisico delle unità di lunghezza, 

massa e tempo di Planck, la misura è espressa come conteggi delle 
unità fondamentali che stabiliscono un quadro comune per descrivere 
fenomeni quantistici e cosmologici con espressioni definite in tutto il 
dominio fisico. A partire dal teorema di Pitagora, dimostriamo una 

comprensione della misura rispetto ai riferimenti statici e in 
movimento. Il modello è esteso per includere la misura della massa, 

completando così un unico approccio per descrivere la contrazione e 
la dilatazione della misura. Con questo nuovo approccio, gli effetti 

relativistici sono ora descritti come proprietà di unità di misura finite 
quantizzate. A sostegno del modello, vengono risolte diverse 

descrizioni di fenomeni che corrispondono ai nostri dati più precisi 
come la misura dell'energia oscura, l'espansione universale, la 

distribuzione di massa e l'età dello sfondo cosmico a microonde.



• Gli assiomi stabiliscono le basi di un modello. A loro volta, le espressioni sono 
definite e interpretate rispetto a quegli assiomi. Ad esempio, la maggior parte 
dei modelli segue uno di questi due assiomi.


• • La natura è discreta.


• • La natura non è discreta.


• Per comprendere meglio gli effetti della selezione degli assiomi possiamo 
considerare l'espressione v = ∆x/∆t. L'espressione è vera per tutte le misure 
macroscopiche indipendentemente dall'assioma selezionato, ma che dire di 
una descrizione nel dominio quantistico ... una velocità pari a 10−1000 m/s. In 
questo caso, il valore sarà fisicamente significativo in un universo non discreto. 
Ma, se la natura è discreta, cioè è quantizzata, allora a che velocità è la 
quantizzazione fisicamente significativa? La lunghezza e il tempo avranno 
minimi invarianti. E come tale, la misura potrebbe non essere fisicamente 
significativa.

https://www.scirp.org/journal/paperinformation.aspx?paperid=87758



L'idea è che la misura è dipendente 
dal riferimento e come tale qualsiasi 
conteggio residuo Qι inferiore al 
riferimento lf non può essere 
misurato e viene perso in ogni unità 
fondamentale di tempo tf. L'assioma, 
quindi, è che la misura è discreta e 
che la natura è non discreta. Una 
distinzione tra ciò che misuriamo e 
ciò che è la natura è nuova per la 
n o s t r a c o m p r e n s i o n e d e l 
comportamento della materia. Nel 
c a s o d e l l a g r a v i t à , q u e s t e 
espressioni descrivono ciò che viene 
misurato e ciò che viene misurato 
descrive ciò che viene osservato.



Se l'universo fosse un ologramma 
formato dalla interazione di uno 

spaziotempo ed una energia 
quantizzati, esso sarebbe non 

quantizzato,  ove tali grandezze 
fossero tra loro in un rapporto 

dettato dalla natura del teorema di 
Pitagora





E così siamo andati alla ricerca, di 
quel triangolo rettangolo che 

contenesse tutti i dati dell'Universo
E lo abbiamo trovato



Che cosa rappresentano 
questi numeri?

a = velocità della luce 
b = 431.8588x0.618033 

c = inverso cost. struttura fine 
A = angolo retto 

B = 10τ = 20π 
C = 10e



• Dunque questo triangolo rettangolo mette assieme le seguenti costanti 
universali.


• h, c, α, φ, e, π, 431.85888(432), carica dell'elettrone


• Notare la piccola differenza nell'angolo retto di 0.015 gradi. Questa 
differenza ha diverse spiegazioni che sono in realtà aspetti diversi di una 
unica realtà. Una spiegazione geometrica è data dal fatto che il vero valore 
della velocità della luce potrebbe essere un numero intero e cioè 300 ma 
questo valore non puó in realtà mai essere raggiunto se non distorcendo 
enormemente, al limite delle possibilità di esistenza, lo stesso spazio-tempo. 
Una seconda visione sarebbe legata al fatto che questo triangolo sarebbe 
sferico, per quanto riguarda proprio l'ipotenusa che così raggiungerebbe il 
valore di 300 ed una terza spiegazione risiederebbe nella indeterminazione di 
Heisenberg, come vedremo più avanti

https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?abstract_id=3975869

https://papers.ssrn.com/sol3/papers.cfm?abstract_id=3963425



I fisici si sono accorti che Pitagora fallisce nel calcolo della velocità 
della luce per effetto di forti campi gravitazionali perchè l'ipotenusa 
del triangolo pitagorico subisce delle deviazioni dalla linearità ma 
basta trovare il triangolo giusto che le cose possono invece essere 
rimesse a posto. È peraltro evidentemente corretto attendersi 
deviazioni dalla linearità minime anche nel nostro caso ma esse 
possono essere ora da noi spiegate

https://cds.cern.ch/record/445396/files/0006423.pdf



Nuove relazioni tra costanti universali

• cxsen(10τ) = 432/φ 

• cxsen(10e) = 1/α 

• (1/α)2 + ( φ/432)2 = c2



Quale significato ha tutto questo

Come si nota, i tre valori dei cateti e dell'ipotenusa, non a caso 
rappresentano tre aspetti della velocità. Infatti dove "c" è la velocità 
della luce, "137" rappresenta sempre la stessa cosa ma in u.m.a. 
cioè unità di massa atomica e il numero "266,87" rappresenta una 
frequenza per una distanza (0,618033) cioè ancora una velocità

Pitagora unifica quantistica e relatività



Ma non è finita
Esiste infatti un triangolo simile a questo, che quindi è 
caratterizzato dagli stessi valori angolari ma da valori dei lati piu 
piccoli, in relazione con il nostro triangolo, che mostra come tutte le 
costanti universali siano in realtà multipli solo ed esclusivamente di 
costanti numeriche e non fisiche, a dimostrazione che l'Universo è 
costruito su numeri irrazionali come e, π, φ e la nostra numerazione 
indica solo numeri di entità ma non può indicarne il valore. Per 
indicare il valore originale delle cose create, si deve far uso di fattori 
di conversione tra la nostra matematica e quella primordiale.



Il triangolo simile

Quale sarà il fattore di conversione?

Che cosa rappresentano 
questi numeri?

a = (2xφ)4 = 109,6653 
b = π4 =97,4090 

c = φxπ3 = 50,1691 



a = (2xφ)4 = 109,6653     109.8199 x 2.7315 = 299.97 
b =    π4    =    97,4090      97.7035 x 2,7315 = 266.87 
c = φxπ3  =    50,1691      50.1691 x 2.7315 = 137.036 



Il fattore di conversione è
2.7315 

Un numero che rappresenta il 
rapporto tra il nostro mondo 
numerale e quello dell'universo e 
che rappresenta il valore della 
temperatura assoluta. In altre 
p a r o l e i l n o s t r o u n i v e r s o 
matematico è correlato con 
l'universo reale attraverso un 
fattore correttivo che vale questo 
valore

https://link.springer.com/content/pdf/10.1007/s00004-005-0013-3.pdf



E la temperatura negativa?

Dipendenza dalla temperatura della forza di 
gravitazione - uno dei problemi fondamentali 
della fisica. La dipendenza negativa della 
temperatura del peso dei corpi è confermata 
da esperimenti di laboratorio e simile al 
fenomeno di Faraday in elettrodinamica è una 
conseguenza del naturale "conservatismo" del 
sistema fisico, la sua tendenza a preservare 
una condizione stabile. La realizzazione di 
ricerche sperimentali sull'influenza della 
temperatura dei corpi sulla loro interazione 
gravitazionale è tempestiva e, senza dubbio, 
promuoverà il progresso dello sviluppo della 
fis ica del la grav i taz ione e del le sue 
applicazioni. Accogliamo con favore il 
consolidamento degli sforzi di vari gruppi di 
ricercatori, sia sperimentatori che teorici, per 
l'attuazione di questo importante problema.

http://bourabai.ru/aldmitriev/negative-oslo.htm

Cambiamento nel tempo del peso apparente del nucleo 
metallico che viene riscaldato con un radiatore ad ultrasuoni



Temperatura negativa 
ed antimateria

 i fisici hanno creato per la prima volta un gas 
atomico con una temperatura sotto lo zero 
assoluto. La loro tecnica apre la porta alla 
generazione di materiali Kelvin-negativi e nuovi 
dispositivi quantistici, e potrebbe persino aiutare 
a risolvere un mistero cosmologico.

Se costruiti, tali sistemi si comporterebbero in 
modi strani, dice Achim Rosch, un fisico teorico 
dell'Università di Colonia in Germania, che ha 
proposto la tecnica utilizzata da Schneider e dal 
suo team. Ad esempio, Rosch e i suoi colleghi 
hanno calcolato che mentre le nuvole di atomi 
cadrebbero normalmente verso il basso per 
gravità, se parte della nuvola è a una temperatura 
assoluta negativa, alcuni atomi si muoverebbero 
verso l'alto, apparentemente sfidando la gravità. https://www.nature.com/articles/nature.2013.12146.pdf



Il significato della elevazione alla quarta 
potenza

Che signnificato ha il fatto che tutti e tre i lati del triangolo 
sono rappresentati da una potenza elevata alla quarta?  
La risposta può essere che la nostra fisica vede l'universo 
come se avesse quattro dimensioni (tre dello spazio ed una 
nel tempo) che sono collegate con quattro manifestazioni 
numeriche che nella configurazione IRRIDUCIBILE del 
nostro triangolo con le uniche misure che contano (φ, π), 
portano il loro prodotto ad esprimersi attraverso la quarta 
potenza di un numero N ottenuto dal loro prodotto





Ma che significato fisico ha moltiplicare 
tutto per un termine che rappresenta il 

valore della temperatura assoluta di Kelvin?



Se l'universo è un 
ologramma

Se l'universo è un ologramma allora 
esiste una iperdimensione che trasporta 
tutto i l s istema fisico di quattro 
dimensioni su uno schermo olografico. 
Ciò che rappresenta la temperatura quì è 
proprio la grandezza dello schermo 
olografico nel quale noi viviamo, o 
crediamo di vivere. In questa ottica la 
TEMPERATURA rappresenterebbe una 
quinta dimensione OLOGRAFICA che ha 
a che fare con la misura della energia 
potenz ia le de l l 'un iverso, c ioè la 
GRAVITA'.

https://www.academia.edu/38470679/Mathematical_Foundation_for_Holographic_Principle



In questo esperimento, un modello 
numerico di gravitazione e temperatura 
viene stabilito usando il bilanciamento di 
torsione di Cavendish per testare la 
g r a v i t à d e l l o s c a t t o a d i v e r s e 
temperature, la relazione tra gravità e 
t e m p e r a t u r a v i e n e a n a l i z z a t a 
quantitativamente, e si conclude che, 
più alta è la temperatura dell'oggetto, 
minore è il valore assoluto di gravità, e 
viceversa. Si deduce inoltre che 
maggiore è la velocità dell'oggetto, 
minore è il valore assoluto di gravità, e 
viceversa. Questo esperimento spiega 
completamente perché la gravità è 
molto debole sotto la scala quantistica 
microscopica e l'alta temperatura 
nell'universo primordiale. Il risultato di 
questo esperimento è di grande 
importanza per migliorare la precisione 
di calcolo dell'orbita del veicolo spaziale 
(missile) ad alta temperatura e ultra alta 
velocità.



È stata mostrata la coerenza 
dei risultati della misurazione 
d e l l a d i p e n d e n z a d a l l a 
temperatura de l la forza 
gravitazionale ottenuta da 
Shaw e Davy nel 1923 e 
dall'autore nel 2003. Tale 
dipendenza è osservata negli 
esperimenti di laboratorio, 
non contraddice i fatti noti 
della meccanica classica e 
concorda con i dati astrofisici. 
È stato sottolineato che era 
necessa r i a una r i ce rca 
sperimentale sull'influenza 
de l la tempera tu ra su l l a 
gravitazione e le prospettive 
di sviluppare quella tendenza 
nella fisica della gravitazione 
erano promettenti.



L'ipersfera è come un palloncino 
Un concetto locale fisicamente significativo 
di temperatura viene introdotto nella teoria 
quantistica dei campi sullo spazio-tempo 

curvo e applicato all'esempio di un campo 
senza massa sullo spazio de Sitter. Si scopre 

in questo modello che gli stati di equilibrio 
(Gibbs) che possono essere preparati da un 

osservatore geodetico hanno in generale una 
distribuzione della temperatura variabile nelle 

vicinanze della geodetica e potrebbero 
anche non consentire un'interpretazione 

termica coerente vicino all'orizzonte. Questo 
risultato, che può essere fatto risalire 

all'effetto Unruh, illustra il fallimento di una 
nozione globale di temperatura nello spazio-

tempo curvo e rivela la necessità di un 
concetto locale

https://arxiv.org/pdf/gr-qc/0608133.pdf
https://vixra.org/pdf/1601.0026v1.pdf





Il grande vuoto di BOÖTES

Il vuoto ha un raggio di circa 330 milioni di anni luce



Ma come mai dietro non si vede nulla? Se il buco fosse sferico, ci dovrebbe 
essere una parte visibile "dietro", dalla parte opposta dell'osservatore

https://
www.researchgate.net/

profile/Stefan-
Mehedinteanu/

publication/
329655193_On_the_Nat
ure_of_CMBR_Universe

_Epoch_Hologram/
links/

5c499e70a6fdccd6b5c4
995f/On-the-Nature-of-
CMBR-Universe-Epoch-

Hologram.pdf?
origin=publication_detai

l

Niayesh Afshordi et al. 
2017. From Planck Data to 
Planck Era: Observational 

Tests of Holographic 
Cosmology. Phys. Rev. 

Lett. 118 (4): 041301; doi: 
10.1103/

PhysRevLett.118.041301

https://
iopscience.iop.org/

article/
10.1088/1742-6596/22

2/1/012007/pdf



Come si può notare i misteriosi void che conosciamo sono tanti ed hanno una 
distribuzione sostanzialmente apparentemennte casuale. La spiegazione per la loro 
esistenza sarebbe che molti piccoli void si sarebbero riuniti in un grande void. Ma questa 
spiegazione va contro il secondo principio della termodinamica così come l'esistenza 
stessa di questi void cozza contro la teoria del Big Bang e contro le misure della CMBR. 
A meno che l'universo non sia un ologramma e noi stessimo osservando immagini che si 
fomano su uno schermo piatto dove "dietro lo schermo" non esiste nulla.



I cerchi di Penrose

https://www.researchgate.net/profile/Tony-Bermanseder-2/publication/
282010229_Roger_Penrose_the_Quantum_Big_Bang_of_Creation_and_the_Holographic_Universe/links/5601587708ae07629e52c69d/

Roger-Penrose-the-Quantum-Big-Bang-of-Creation-and-the-Holographic-Universe.pdf?origin=publication_detail

https://www.wired.com/2011/05/no-cmb-circles/



https://medium.com/@neurokinetikz/the-holographic-brain-e51b7185e677



Il nostro cervello non è un organo di elaborazione delle informazioni "da 
solo": agisce come parte centrale del nostro sistema nervoso integrale 
con lo scambio ricorrente di informazioni con l'intero organismo e il 
cosmo. In questo studio, il cervello è concepito per essere incorporato 
in un campo strutturato olografico che interagisce con strutture sensibili 
risonanti nei vari tipi di cellule del nostro corpo. Al fine di spiegare le 
risposte cerebrali ultra-rapide segnalate in precedenza e il 
funzionamento efficace del sistema neurale meta-stabile, si propone 
uno spazio di lavoro mentale ricettivo al campo per comunicare con il 
cervello. Il nostro sistema nervoso integrale è visto come una 
trasmissione neurale dedicata e una rete multi-cavity che, in modo non-
duale, interagisce con il dominio meta-cognitivo  proposto. Tra gli altri, 
sta integrando modelli discreti di auto-frequenze di onde fotoniche/
solitoniche, aggiornando così continuamente uno spazio di memoria 
globale time-simmetrico dell'individuo. La sua organizzazione toroidale 
consente l'accoppiamento di energia gravitazionale, energia oscura, 
campo energetico a punto zero (ZPE) e energie dei campi magnetici 
terrestri e trasmette informazioni sulle onde nel tessuto cerebrale, che è 
quindi strumentale nell'elaborazione delle informazioni coscenti e 
subconscie ad alta velocità. Proponiamo che il presunto spazio di 
lavoro ricettivo al campo, in un'interazione reciproca con l'intero 
sistema nervoso, generi autocoscienza ed è concepito come operanti 
da una 4a dimensione spaziale (iper-sfera. La sua struttura funzionale è 
adeguatamente definita dalla geometria del toro, che è immaginata 
come un'unità di base (operatore) dello spazio-tempo. 


La presenza di uno spazio di lavoro risonante ricettivo al campo, 
associato, ma non riducibile, al nostro cervello, può fornire un quadro di 
interpretazione per stati consci transpersonali ampiamente riportati, ma 
poco compresi e origine algoritmica della vita. 



Il cervello e la percezione dello 
spazio e del tempo

Come noi abbiamo aggiunto le dimensioni ai numeri



Le farragginose spiegazioni della scienza

https://brill.com/view/journals/msr/28/5-6/article-p397_2.xml

https://reader.elsevier.com/reader/sd/pii/
S0960982206011882?

token=185000E70393794222EF851EE30E
4AB761AEE575442589648B8CEACD2BD
E5697914F66EA7762994ED448599BF58E

A985&originRegion=eu-
west-1&originCreation=20230326211135

https://academic.oup.com/book/
35081/chapter-abstract/

299089482?
redirectedFrom=fulltext&login=fa

lse

https://blogs.scientificamerican.com/mind-guest-blog/decoding-space-and-time-in-the-brain/



https://www.nature.com/articles/s42003-021-02087-0.pdf
https://www.futurity.org/sight-hearing-brains-2563482-2/

In realtà le cose sono più semplici. 
Il cervello è un lettore di ologrammi 
ed il suo apparato uditivo è più 
p rec iso d i que l lo v i s i vo . I l 
c a m p i o n a m e n t o a u d i t i v o e 
decisamente superiore a quello 
dell'occhio umano, probabilmente 
di circa 300 mila volte superiore. Il 
cervello dunque ha necessità di 
compensare visione e audio cioè 
campo elettrico e magnetico, cioè 
spazio e tempo, credendo che lo 
spazio debba essere 300 mila volte 
p i ù l u n g o d e l t e m p o , p e r 
equalizzare i due segnali, poichè la 
percezione del tempo è più ricca di 
informazioni, circa 300 mila volte di  
più di quella  spaziale.

https://www.nature.com/articles/srep10483.pdf



Il nostro cervello è un lettore di ologrammi e nel leggere 
quello che lui crede sia l'Universo elabora una strategia di 

misurazione basata sui suoi sensi che sono : la vista, 
l'udito e la percezione cenestesica della gravità. Siccome i 

sensori delegati a queste sensazioni hanno diversa 
precisione ecco che il nostro cervello si inventa per 

compensare, l'idea che gli assi che rappresentano queste 
tre apparenti realtà, siano tra loro di lunghezza differente. 
L'Universo è fatto in un modo ma viene letto dal nostro 
cervello in modo distorto. Planck abolisce le costanti 

universali e  Bohm riduce la misura a pura apparenza fisica

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC6870499/



La percezione dello spazio-tempo e della gravità
Lo spostamento e l'interazione con l'ambiente richiedono un riferimento per l'orientamento e una 

scala per la calibrazione nello spazio e nel tempo. C'è un'ampia varietà di indizi ambientali e cornici 
calibrate in diverse località, ma il riferimento della gravità è onnipresente sulla Terra. L'attrazione 
della gravità su oggetti statici fornisce un crollo che, insieme al piano orizzontale, definisce una 

cornice cartesiana tridimensionale per le immagini visive. D'altra parte, l'accelerazione gravitazionale 
degli oggetti che cadono può fornire un timestamp sugli eventi, perché la durata del movimento di un 
oggetto accelerato dalla gravità su un dato percorso è fissa. In effetti, fin dai tempi antichi, l'uomo ha 

usato bob a piombo per il rilevamento spaziale e orologi ad acqua o orologi a pendolo per il 
mantenimento del tempo. Qui esaminiamo le prove comportamentali a favore dell'ipotesi che il 

cervello sia dotato di meccanismi che sfruttano la presenza della gravità per stimare l'orientamento 
spaziale e il passare del tempo. Diversi segnali visivi e non visivi (vestibulari, tattili, viscerali) vengono 

uniti per stimare l'orientamento della verticale visiva. Tuttavia, il peso relativo di ogni spunto non è 
fisso, ma dipende dall'attività specifica. Successivamente, mostriamo che un modello interno degli 

effetti della gravità è combinato con segnali multisensoriali per cronometrare l'intercettazione di 
oggetti che cadono, per cronometrare il passaggio attraverso i punti di riferimento spaziali durante la 

navigazione virtuale, per valutare la durata di un movimento gravitazionale e per giudicare la 
naturalezza del movimento periodico sotto gravità.



Si discute un modello di realtà in cui l'universo è 
finito ma illimitato, e che manca dello stato 
speciale di una singolarità iniziale. In questo 
scenario, un vuoto primordiale o una dimensione 
zero esisterebbe eternamente - fornendo una base 
adimensionale per la cosmogenesi . Tale 
dimensione zero sottostante stabilirebbe una 
relazione olografica tra tutti i punti nello spazio-
tempo - che fornirebbe una base per molti dei 
comportamenti non locali della meccanica 
quantistica. Una dimensione zero fornirebbe anche 
un luogo in cui la coscienza risiederebbe come 
parte necessar ia de l la sc ienza - quel la 
dell'osservatore - fornendo così una base per 
l'effetto osservatore e risolvendo il problema della 
dualità mente-corpo. Inoltre, una dimensione zero 
fornirebbe una base concettuale per l'uso della 
rinormalizzazione e del tempo immaginario nelle 
equazioni fisiche che coinvolgono lo spazio e il 
tempo - e fornirebbe anche una base per le 
equazioni della fisica che sono invarianti 
all'inversione temporale.



Gli occhi sono lo strumento per identificare la visione e 
corrispondono archetipalmente all'asse dello spazio, le orecchie 
sono lo strumento che percepisce il suono, cioè il passare del 
tempo ma l'inerzia che corrisponderebbe all'asse dell'energia 
potenziale, a quale organo umano fa riferimento?



Il nostro modello 3D nel mondo 
evideonico

Come il nostro triangolo si rapporta all'universo evideonico?



L'Universo in tre costanti numeriche adimensionali



La temperatura come 
dimensione olografica

https://www.bartleby.com/subject/engineering/civil-engineering/concepts/temperature-as-a-fundamental-dimension

https://www.nature.com/articles/421327a.pdf

https://chemistry-europe.onlinelibrary.wiley.com/doi/abs/10.1002/chem.202003678



La superficie del 
p a l l o n c i n o è l o 
schermo olografico 
dove si formano le 
immagini olografiche 
che noi percepiamo 
come rea l t à . La 
C o s c i e n z a h a 
gonfiato il palloncino 
all'inizio del tempo 
olografico e l'area 
della sua superficie 
n e r a p p r e s e n t a 
l'entropia olografica 
cioè quello che in 
termodinamica si 
chiama ΔS.



Soffiare nel palloncino vuol dire aumentare la 
temperatura del sistema. All'inizio l'Universo si 
espande quantisticamente nel tempo in un sol 

attimo. Successivamente potrebbe essere 
oggetto di fluttuazioni quantiche. 

Secondo il paradigma olografico l'universo è 
attualmente stativo. Noi lo vedremmo espandersi 

perchè l'attimo di espansione iniziale dura per 
tutta la durata dell'Universo. In altre parole noi 
vivremmo il tempo e lo spazio olograficamente 

mentre essi sarebbero non locali.
https://www.ansa.it/canale_scienza_tecnica/notizie/fisica_matematica/2022/10/04/il-nobel-per-la-fisica-a-aspect-clauser-e-

zeilinger_0f8c669d-4a81-45bc-ba92-0eb09f4af3ad.html



Se la temperatura è una dimensione essa puó 
essere anche negativa ed essere fonte di antigravità

In altre parole, la temperatura sarebbe il parametro che stabilirebbe 
la grandezza dello schermo olografico e la distorsione di 
quest'ultimo produrrebbe fenomeni di gravità ed inerzia.  Non 
sarebbe dunque lo spazio-tempo a piegarsi creando gravità ma lo 
schermo olografico (la superficie del palloncino) a subire 
deformazioni che noi percepiremmo come effetti inerziali. Lo 
spaziotempo infatti risulterebbe assolutamente rigudo.

https://arxiv.org/pdf/2210.03445.pdf

https://arxiv.org/vc/gr-qc/papers/0612/0612088v1.pdf

https://www.unilibro.it/libro/intilla-fausto/antigravita-gravita-repulsiva-propulsori-curvatura-spazio-temporale/9788854881389

https://hal.science/hal-01562662/document



Lo spaziotempo è rigido dunque Einstein 
ha sbagliato



https://hal.science/
hal-01562662/

document

https://hal.science/hal-01562662/document
https://hal.science/hal-01562662/document
https://hal.science/hal-01562662/document


Espansione olografica iniziale



Come era α all'inizio del tempo



Variazione di α nel tempo



Adattiamo il nostro triangolo alle 
misure geometriche dell'Universo 

olografico come descritte dall' Evideon



Universo Evideonico
L'universo evideonico è solo 
g e o m e t r i c o , q u i n d i 
adimensionale, olografico e 
frattalico e viene visto dal 
cervello umano con funzioni di 
lettore ci ologrammi come 
m o s t r a t o i n fi g u r a . Ta l e 
configurazione fa da un lato uso 
di meccanismi archetipali e 
dall'altro di nozioni di fisica 
v i r t u a l e ( l a fi s i c a d e l l a 
misurazione).

https://www-nature-com.translate.goog/articles/nature.2013.14328/metrics?
error=cookies_not_supported&code=8b83be17-6a5d-48c0-bf0e-d37b6e3a30b9&_x_tr_sl=en&_x_tr_tl=it&_x_tr_hl=it&_x_tr_pto=sc



• Per fare questo bisogna moltiplicare 137.0359 per un fattore scalare, 
relativo all'asse delle energie, che dia il risultato di 121.5, quale lunghezza 
di tale asse


• Bisogna poi trovare un fattore scalare relativo alle misure dello spazio-
tempo che moltiplicato per 266.87 fornisca il valore di 162, quale raggio 
del cerchio che rappresenta lo spazio-tempo.


• Tali fattori di conversione non devono essere numeri a caso ma costruiti 
sui valori delle costanti numeriche irrazionali della nostra matematica. 
Questi numeri infatti rappresentano i veri valori della realtà virtuale a cui 
l'uomo ha agganciato la propria visione della geometria





Il fattore adattivo per lo 
spaziotempo è dato 
dall'inverso  della radice 
di "e" mentre il fattore 
adattivo per l'asse delle 
energie è dato dalla 
radice quadrata di "π" 
diviso 2. Come si può 
notare questi due fattori 
sono costruiti su due 
n u m e r i c h e a n o i 
appaiono irrazionali ma 
che cost i tu iscono i 
m a t t o n i n u m e r i c i 
dell'Universo reale.





https://arxiv.org/
pdf/1003.4464.pdf





Come si può notare il termine 
logaritmico consta di un 
n u m e r a t o r e e d u n 
denominatore che potrebbero 
rappresentare la variazione di 
e n t r o p i a t r a l ' i n i z i o 
dell'universo, quando esisteva 
solo il piano spaziotemporale 
ed ancora l'energia potenziale 
non aveva ancora "gonfiato il 
palloncno"ed il momento 
attuale. Ponendo il valore 
dell 'entropia finale quale 
volume di una ipersfera si 
scopre che la sua superficie è 
esattamente dieci volte il 
valore della entropia finale.



Entropia ed indeterminazione
L'entropia è semore definita e l'informazione che ne consegue non puó 
perdersi. Ne consegue che non può esistere nessuna indeterminazione 
che la riguardi. L'espressione da noi postulata avrebbe invece un suo 
significato geometrico e non matematico e comunque la nostra formula è 
decisamente simile alle varie proposte che si trovano in letteratura. Esiste 
inoltre la possibilità di spiegare la diseguaglianza di Heisenberg in modo 
coscenziale. Infatti la formula avrebbe un significato, se così enunciata:

Non si può avere la stessa consapevolezza di due grandezze una 
appartenente al piano spaziotemporale e l'altra all'asse delle 
energie, contemporaneamente

https://johncarlosbaez.wordpress.com/2010/10/19/entropy-and-uncertainty/
https://www.quora.com/Is-there-any-relationship-between-entropy-and-the-uncertainty-principle

https://www.degruyter.com/document/doi/10.2478/BF02475852/pdf

https://link.springer.com/chapter/10.1007/978-3-540-36212-8_1



N e l n o s t r o c a s o , 
l'indeterminazione di 
Heisenberg è data 
p r o p r i o d a l l a 
incertezza del valore 
dell'area del triangolo 
r e t t a n g o l o i l c u i 
angolo non arriva mai 
al valore di 90 gradi 
ma rimane semore 
leggermente sotto di 
esso a causa della 
i m p o s s i b i l i t à d i 
raggiungere il vero 
valore l imite del la 
velocità della luce

https://www.tandfonline.com/doi/abs/10.1080/02604020600948958?journalCode=gwof20



Dunque il teorema di Pitagora prevede che esista un triangolo 
rettangolo che contiene tutte le informazioni dell'universo 

tranne la informazione della gravità ma adattando il triangolo 
all'universo evideonico si scopre come la congettura di 
Verlinde e Maldacena sembra esse esatta. L'Universo è 

costituito da un piano spaziotemprale che si è gonfiato come 
uno sferoide a causa della Temperatura, che ha così creato 
uno schermo olografico. La superficie di questo schermo ha 

una entropia dovuta a due componenti una spaziotemporale e 
l'altra energetica: una che dipende dalla creazione del piano 

spaziotempo e l'altra che dipende dalla temperatura del 
sistema. 

https://vixra.org/pdf/1601.0026v1.pdf

https://arxiv.org/pdf/1411.7304.pdf



Pitagora solo in tre dimensioni
La connessione tra l' operatore 


rotazione, il teorema di Pitagora, la regola del coseno, le forze d'inerzia e 

l'elettromagnetismo, insieme al fatto che l'identità trigonometrica di Pitagora vale solo in 


tre dimensioni, suggerisce inequivocabilmente che lo spazio è una costruzione 

tridimensionale stabilizzata su una simmetria cilindrica. Si propone che lo spazio sia denso 


di minuscoli vortici dipolari in cui allineamento predefinito è costituito da anelli di vortici 

toroidali a doppia elica che formano linee di forza magnetiche. Questi vortici sono 


responsabili delle forze inerziali, della forza magnetica, dell'induzione elettromagnetica e 

della radiazione elettromagnetica e assorbono anche la vorticità dei pozzi gravitazionali su 


larga scala. Un vortice comporta una rotazione in un piano bidimensionale con l'asse di 

rotazione nella terza dimensione!.

https://www.researchgate.net/profile/Frederick-Tombe/publication/
322559041_Pythagoras's_Theorem_in_Seven_Dimensions/links/

5e5849f4299bf1bdb840a810/Pythagorass-Theorem-in-Seven-Dimensions.pdf?
origin=publication_detail



L'universo è in un certo senso una struttura 
olografica numerica. Circa 15 miliardi di anni fa 
tutta la materia e l'energia dell'universo erano 
concentrate in un'area delle dimensioni di un 

singolo nucleo atomico con un'organizzazione e 
un ordine ternario. Poi improvvisamente, 

l'universo ha cominciato ad espandersi a un 
ritmo incredibile, questo evento è stato chiamato 

il big bang. Dopo il big bang si forma la prima 
fonte di materia. Diverse forme di energia, 
derivano dallo stesso tipo di accadimento, 

vibrazioni all'interno della materia. In altre parole 
tutto è partito dalla materia. Ciò include la trinità 

olografica, che osserva in tutta la creazione. 
Questo punto di vista mostra un "ordine 

numerico implicito", in cui i livelli superiori di 
ordine e organizzazione possono essere 

racchiusi olograficamente nel tessuto dello 
spazio e della materia/energia. Pertanto questo 

documento presenta una teoria plausibile 
dell'olografia numerica per spiegare il concetto 
olografico di realtà in un modello di trinità non 

locale [altrimenti] inspiegabile.

https://academicjournals.org/journal/IJPS/article-full-text-pdf/4ED04EF19547



Rapporto tra superficie schermo 
olografico, temperatura e gravità

Consideriamo uno schermo olografico che cade liberamente sul 
bucho nero e valutiamo la forza entropica come farebbe Verlinde. 

Quando lo schermo attraversa l'orizzonte degli eventi, la 
temperatura dello schermo concorda con la temperatura di 

Hawking e la forza entropica dà origine alla gravità superficiale-

https://arxiv.org/abs/1003.2049



Entropia dello 
schermo olografico

Nelle unità di misura di Planck c, 
k, G, h sono uguali ad 1. Quindi 


S = A/4 
Quindi l'area corrispondente ai 
lati del triangolo pitagorico 
p o s s o n o r a p p r e s e n t a r e 
l ' i n f o r m a z i o n e d e l l o 
spaziotempo  e dell'energia



Ora sappiamo tutto sul teorema di  Pitagora?

Si scopre così che noi conosciamo una versone particolare del teorema 
di Pitagora ma che in realtà esso può essere esteso e generalizzato











L'entropia dello 
spaziotempo più 
l'entropia dovuta 
a l l ' a s s e d e l l e 
e n e r g i e 
c o s t i t u i s c o n o 
l'entropia finale 
d e l l o s c h e r m o 
olografico



Dunque il teorema di Pitagora misurando l'entropia del sistema 
ne misura la coscienza?

https://physicsworld.com/a/consciousness-is-tied-to-entropy-say-researchers/
https://www.frontiersin.org/articles/10.3389/fnhum.2014.00020/full



https://slideplayer.it/slide/13021202/



L'idea base di Mach
Se l'universo fosse abitato da un solo oggetto esso, quando si 

dovesse muovere, accelerare o fermarsi bruscamente non 
sentirebbe su di se nessuna forza o nessun cambiamento. Cioè 

non percepirebbe che si sta spostando nello spazio-tempo.

Ma se gli oggetti in quell'ipotetico universo fossero due, allora ecco 
che lo spostamento del primo oggetto causerebbe su se stesso la 

"sensazione" che qualcosa sta cambiando e quella sensazione 
sarebbe la gravità, di cui l'inerzia è un sottoprodotto

https://www.sif.it/riviste/sif/qsf/econtents/2004/012/01/article/3
https://www.sif.it/riviste/sif/qsf/econtents/2005/013/01/article/1



https://slideplayer.it/slide/13021202/



https://slideplayer.it/slide/13021202/



https://slideplayer.it/slide/13021202/



Mach e compatibilità 
olografica

Il principio di Mach è il concetto che i telai inerzialii 
sono determinati dalla materia. Proponiamo e 
implementiamo una formulazione precisa del 

principio di Mach in cui la materia e la geometria 
sono in corrispondenza one-to-one. Le equazioni di 
Einstein non vengono modificate e nessun principio 

di selezione viene applicato alle loro soluzioni; il 
principio di Mach si realizza interamente all'interno 

della teoria generale della relatività di Einstein. 
L'intuizione chiave è l'osservazione che, oltre alla 

materia grande, si può anche aggiungere materia di 
confine. La specifica dei tensori di stress di confine 
e di massa specifica in modo univoco la geometria 
e quindi i telai inerziali. Il nostro quadro è simile a 
quello del paradigma della membrana del buco 

nero e, in un asintotico spazio-tempo di tipo AdS, 
ci sarebbe coerenza con la dualità olografica. https://arxiv.org/pdf/hep-th/0612117.pdf





Ciò significa che l'inerzia non è una forza ma 
è uno scambio di informazioni tra i due 

corpi. Dunque Verlinde, quando assume che 
la gravità sia una "forza entropica" sostiene 
Mach che indica nella gravità lo scambio di 
informazioni, ma siccome l'informazione è 

entropia e l'entropia è coscienza allora: 

La GRAVITA' E' UNA FORZA COSCENZIALE

https://www.researchgate.net/profile/Jae-Weon-Lee/publication/45907851_On_the_Origin_of_Entropic_Gravity_and_Inertia/links/
00b4952b38982c0f33000000/On-the-Origin-of-Entropic-Gravity-and-Inertia.pdf?origin=publication_detail



Come abbiamo visto qui, il campo gravitazionale di una calotta sferica al suo 
centro è nullo e così l’unico campo gravitazionale prodotto è quello del punto P. 
Einstein mostra come la massa inerziale totale del sistema P+K è MINORE di un 
contributo dato dall’Energia Gravitazionale/c2.

https://www.cronachedalsilenzio.it/2020/11/07/sotto-terra-la-gravita-e-piu-forte/#:~:text=Una%20massa%20qualunque%2C%20come%20ad,attraverso%20la%20forza%20di%20gravit%C3%A0.&text=La%20legge%20di%20gravitazione%20universale%2C%20nel%20caso%20di%20terra%20perfettamente,fino%20a%20una%20distanza%20infinita.




Ma come si fa a verificare in laboratorio tutto questo, 
anche se le formule lo dichiarano? 

È impossibile perché non si può pesare il punto P senza 
entrare nella calotta sferica ed a tutt'oggi, la congettura di 

Mach sostenuta anche da Einstein non poteva essere 
comprovata ma........ 

Il diavolo fa le pentole ma non i coperchi e nessuno si è 
accorto che esiste un esperimento, passato sotto silenzio 
dalla fisica moderna che prova esattamente la congettura 

di Mach, anche se nessuno sembra se ne sia accorto!



https://citeseerx.ist.psu.edu/document?
repid=rep1&type=pdf&doi=9232ee69fd370dfbb5a3ce9df8043712036a1e65



E CI SI ACCORGE SUBITO CHE IN 
SEZIONE L'ESPERIMENTO RICALCA 
C O N S I M M E T R I A C I L I N D R I C A 
L'ASSEMBLAGGIO DI EINSTEIN PER 
PROVARE LA CONGETTURA DI MACH

In quell'esperimento, in un cilindro cavo 
le cui pareti erano riempite di mercurio 
viene introdotto al centro una pallina di 
piombo di cui si misurerà il peso con 
una bilancia a torsione. Quando il 
cilindro esterno è pieno di mercurio la 
pallina perde peso

https://citeseerx.ist.psu.edu/document?repid=rep1&type=pdf&doi=9232ee69fd370dfbb5a3ce9df8043712036a1e65



Chi era il fisico  che aveva condotto l'esperimento di Mach di cui 
nessuno si è ancora accorto?



Quasi ottant'anni fa  Quirino Majorana pubblicò il primo di una serie di 
esperimenti che sembrano sostenere la possibilità che il peso di un 
corpo possa essere leggermente alterato dalla vicinanza di altri corpi 
sufficientemente massicci. In realtà, l'ipotesi iniziale di Majorana era la 
diminuzione della forza di gravitazione a causa della sua propagazione 
su un mezzo materiale. Mentre questa ipotesi è stata respinta sulla 
base di diverse solide motivazioni teoriche e sperimentali, le variazioni 
di peso osservate possono essere interpretate dall'ipotesi di Brillouin e 
de Broglie secondo cui l'energia potenziale deve essere condivisa e 
incorporata nelle masse dei corpi interagenti. Da un lato, i risultati di 
Majorana, se veri, possono avere un'importanza straordinaria, 
dall'altro, le moderne tecniche sperimentali possono consentire la 
ripresa di questi tipi di esperimenti con una sensibilità e un'affidabilità 
significativamente aumentate. 

https://www.researchgate.net/publication/
241361121_A_new_interpretation_of_Quirino_Majorana's_experiments_on_gravitation_and_a_proposal_for_testing_his_results



Il FRAME DRAGGING
https://www.mdpi.com/2218-1997/7/10/388



https://www.cronachedalsilenzio.it/2021/04/20/propulsori-ad-effetto-mach-
spingere-lo-spazio/



Ma a che velocità si propaga l'inerzia?
Alla velocità a cui si propaga la coscienza



La gravità va alla velocità della luce?

Q u a n d o l a p r i m a o n d a 
gravitazionali è stata registrata 
sulla Terra è stata registrata da 
due appositi apparati con un 
ritardo pari alla loro distanza 
diviso la velocità della luce 
dunque tutto torna con la teoria 
di Einstein.

Ma una certa scienza contesta 
questa visione delle cose

https://arxiv.org/pdf/1909.00881.pdfhttps://reccom.org/velocita-gravita-uguale-alla-velocita-della-luce/
https://youtu.be/D45KDjj4J98



Effetto Doppler e velocità 
della gravitazione

Usiamo l'equazione di Newton della gravitazione 
universale e il calcolo matematico e i calcoli 
limite per dimostrare che la gravità ha un effetto 
Doppler. In questo modo, a parità di distanza, la 
velocità dell'oggetto è diversa, anche la forza 
gravitazionale sarà diversa. Se secondo il punto 
di vista di Newton e Laplace, la velocità di 
gravità è molto grande, allora l'effetto Doppler 
generale della gravità è trascurabile; se secondo 
il punto di vista di GR la velocità di gravità è 
uguale alla velocità della luce, per oggetti ad 
altissima velocità, come il Sole e i pianeti, 
l'effetto Doppler generale della gravità non può 
essere ignorato. https://www.researchgate.net/profile/Tony-Yuan-3/publication/

357577073_Gravity_and_Velocity/links/61d535cce669ee0f5c876ee7/Gravity-and-Velocity.pdf



Purtroppo l'effetto Doppler per la 
gravitazione non è mai stato 

identificato



La presente teoria si basa su due principi 
v e r i f i c a t i s p e r i m e n t a l m e n t e e 
rigorosamente matematici: Il 1° Principio 
sperimentale: Creazione continua di 
materia dall'interno di materia simile e con 
lo stesso stato di moto. Il secondo 
principio dimostrato matematicamente: 
interazione istantanea della gravità nel 
senso newtoniano pre-relativistico di 
spaz io e tempo assolu t i . Sp iega 
l ' e s p a n s i o n e a c c e l e r a t a v i s t a 
dell'Universo, autoformando le sue leggi 
per selezione naturale; la presunta 
materia oscura e l'energia oscura. Inoltre, 
predice il momento oscuro e il momento 
angolare oscuro, la dimensione delle 
particelle elementari e le costanti della 
natura. Spiega le galassie a spirale con 
spiral i remotamente ritardate, con 
corrispondente velocità tangenziale meno 
lineare.



Van Flandern attira l'attenzione sui dati astrofisici 
che apparentemente supportano la conclusione 
che le influenze gravitazionali si propagano a 
velocità superluminali. Il suo argomento 
principale, in termini generali, è che la 
propagazione della luce da una stella non è 
collineare con la sua forza gravitazionale. 
Deduce correttamente che ciò è dovuto al fatto 
che la luce subisce l'aberrazione, mentre la 
gravità no. L'assenza di quest'ultima motiva la 
sua conclusione. 

Van Flandern ha ragione quando osserva che 
l'attrazione gravitazionale è diretta verso la 
posizione istantanea (non ritardata) di un corpo 
in movimento. Abbiamo dimostrato che questo 
fatto può essere spiegato senza una revisione 
della fisica per includere la propagazione 
superluminale.

https://www.sciencedirect.com/science/
article/abs/pii/S0375960198006501



Spieghiamolo meglio con due 
slide



http://
www.alternativeph

ysics.org/book/
GravitySpeed.htm



http://
www.alternativeph

ysics.org/book/
GravitySpeed.htm



Ma allora cosa hanno misurato gli scienziati nel 2017, 
prendendo di fretta anche il premio Nobel?

https://forums-
space-

com.translate.goog/
threads/why-ligos-

gravitational-waves-
do-not-

exist.59998/?
_x_tr_sl=en&_x_tr_tl
=it&_x_tr_hl=it&_x_tr

_pto=sc

"5. Do Gravitational 
Waves Exist?". Traveling 
at the Speed of Thought: 
Einstein and the Quest 

for Gravitational Waves, 
Princeton: Princeton 

University Press, 2007, 
pp. 79-104. https://

doi.org/
10.1515/9781400882748-

006



Einstein, il primo uomo che ha capito il suo 
lavoro, aveva una ragione sufficiente perché 
all'interno del contesto della Relatività 
Generale è impossibile l'esistenza di onde 
gravitazionali. Tuttavia, i suoi esercizi 
matematici, nel 1918, ci spingono a rilevare le 
onde trasversali del quadrupolo del vuoto 
quantistico, una scoperta straordinaria. 
Naturalmente, questo rilevamento è più 
importante della scoperta del solitone. 
Le equazioni del modello di Grossmann-
Einstein hanno un grande potere euristico nei 
confronti di nuovi fenomeni in natura 
tristemente chiamati arbitrariamente perché 
mentre c'è un gran numero di scienziati che 
capiscono le equazioni di Grossmann-
Einstein al contrario, sono pochissimi quelli 
che capiscono concettualmente il lavoro di 
Einstein.

https://philarchive.org/archive/GUIWDB



Le onde gravitazionali sono 
presunti disturbi nella curvatura 
dell'ipotetico spazio-tempo 4-D 
che si presume trasportino 
energia gravitazionale in modo 
simile a quello della radiazione 
e l e t t r o m a g n e t i c a . 
Sfortunatamente, lo spazio-
tempo quadridimensionale è una 
finzione matematica che non 
e s i s t e , n o n c u r v a , n o n 
interagisce con la gravità e non 
genera onde gravitazionali.

https://www.tsijournals.com/pdfdownload.php?download=articles/the-implausibility-of-gravitational-waves.pdf&aid=14473



Dunque la velocità 
della gravità è 

istantanea

Perché la Coscienza è non locale 
ed istantanea in tutto l'Universo 

a sua volta non locale



Quale è il significato di tutto ciò
Da un punto di vista coscenziale noi viviamo sulla superficie 
olografica, o meglio la nostra coscienza personale ha come punto 
di applicazione quel luogo di punti. Lo schermo olografico altro non 
sarebbe che una superficie creata dal nostro atto di volontà (il 
soffiare nel palloncino a cui si accennava prima). Il tessuto dello 
schermo olografico dove noi coscienze abitiamo, è come la gomma 
del palloncino e quando qualcuno di noi si muove, la gomma viene 
stirata da qualche parte e noi, che siamo parte di questo 
"materiale" sentiamo che il nostro movimento è legato, in qualche 
modo, alla posizione delle altre coscienze



Quando Mach dice che un solo oggetto nell'universo 
non si accorge della inerzia ma quando gli oggetti sono 
in due, essi si accorgono dei movimenti dell'altro, ciò 
vuole solo dire che tutte le cose dell'universo che sono 
coscienza sono inevitabilmente collegate da quella 
cosa che noi chiamiamo informazione ma che in realtà 
si manifesta a noi come tale. L'informazione altro non è 
che lo schermo olografico cioè quel substrato che ci fa 
capire che noi siamo parte del tutto, dove non esiste 
divisione di coscienza nell'onda quantistica ma solo 
apparente divisione nella natura particellare delle cose.



Per comprendere tutto ciò l'unica cosa che 
esisteva si è divisa in due cose che peraltro 
rimangono sempre unite dal CAMPO OLOGRAFICO 
e si scambiano informazioni in continuo. 
La sensazione corporea che ci fa capire che 
apparteniamo tutti alla stessa cosa, fatta dello 
stesso "materiale" (la coscienza), è il modo fisico in 
cui la coscienza stessa si manifesta all'esterno di 
noi ed, ora che lo sappiamo, possiamo fare uso 
consapevole di questa sensazione



Facendo parte dello stesso 
tessuto olografico quando ci 
spostiamo percepiamo la 
immensa massa delle stelle 
fisse anche se molto lontane e 
ciò, secondo Mach, da origine 
alla sensazione di inerzia



Tutti noi esseri viventi apparteniamo allo stesso tessuto coscenziale che 
rappresenta il "materiale" con cui è edificato lo schermo olografico. Ciò 
spiega l'esistenza di un olografico effetto farfalla, spiega la natura della 

percezione della "casualità"  e della connessione al Tutto e ci rende 
osservatori, registi e costruttori dell'intero ologramma nel quale siamo immersi



Ma non siamo i soli a 
pensarla così

Questo volume include una descrizione dei primi risultati 
sperimentali relativi al Synchro Energy Project, un 

progetto nato circa due anni fa (2006), il cui obiettivo era 
quello di giungere ad una teoria in grado di unificare i 
concetti di Sincronicità (Junghiana), Non-Località e 

Collasso della funzione d'onda. Gli esperimenti sono stati 
condotti in un piccolo laboratorio nei pressi dell'Università 

di Losanna (Svizzera), con la collaborazione di Patrick 
Reiner (fisico teorico, PhD), Jean-Michel Bonnet 

(ingegnere elettronico, PhD) e Christine Duval 
(neuropsicologa e fisiologa). Questo libro quindi, espone e 
spiega per la prima volta, le basi teoriche e sperimentali a 
sostegno del "Principio di compensazione quantistica dei 
nuclei inconsci". Esso dona al lettore attento, degli ottimi 

spunti di riflessione relativi ad un ambito scientifico, 
ancora non completamente esplorato: quello 

sull'interazione tra psiche e materia. "

https://www.lampidistampa.it/fausto-intilla/the-synchro-energy-project-beyond-the-holographic-universe/126.html



Tornando indietro nel tempo capiamo come Pitagora abbia potuto usufruire 
di conoscenze in mano agli antichi egiziani, che a loro volta le avevano 

apprese dalla razza dolicocefala costruttrice delle piramidi. Essi avevano 
consapevolezza dell'universo olografico ma non avevano apparentementte 
strumenti tecnologici che gli permettessero certe conclusioni. Chi dunque 

era dietro di loro ed aveva fornito loro tali strumenti?



Ma questa è un'altra storia
https://www.gioba.it/sito/2020/03/21/guariti-come-il-cieco-vedente/


